








Dossier 

NOE che affronta l'attualità · NOE tace à l'actualité 

La politic;altaliana .dOpo 
il voto di.fiducia.al ·governo·Prodi 

Nel nostro precedente inter­
vento (NOE n. 268) avevamo· 
constatato che l'ambiguità della 
situazione politica italiana era 
spesso addebitata agli Italiani al­
l'estero, nei cui confronti " il clima 
potrà difficilmente cambiare se i 
nostri uomini politici continuano 
a stigmatizzarli come responsabili 
de/l'attuale e confusa situazione 
italiana: per l'opposizione sono 
loro a consegnare l'Italia ai "co­
munisti", per la maggioranza 
sono sempre loro (con le bizze 
del senatore Pallaro) a tenere in 
bilico l'attuale governo ... ". 

Tali impressioni hanno rivela­
to tutta la loro virulenza anche 
nelle ultime tormentate vicende 
del governo Prodi che al SEnato 
ha, alla fine, ottenuto la fiducia 
con 162 voti favorevoli e 157 
contrari. 

Tra i 162 "sì" troviamo anche 
quello di Luigi Pallare, scampato 
al vortice di voci contraddittorie 
che davano il "senador italo­
argentino", ora risoluto a con­
fermare il governo (qualsiasi go­
verno, si affrettava a precisare 
l'interessato), ora "incerto" e 
"astenuto" (che, in Senato, equi­
vale a un "no"}, tanto che il cen­
trodestra (Lega in primis) aveva 
già preparato i manifesti funebri 
per celebrare le esequie del go­
verno. Tale incertezza ha portato 
alcuni commentatori a definire il 
senatore Pallare come "il balleri­
no della legislatura". 

Ad ogni modo, l'esito del voto 
ha fatto così esplodere le frustra­
zioni degli uni e gli apprezzamen­
ti degli altri. 

Da un lato, il senatore Renato 
Schifani di Forza Italia ha, infatti, 
insinuato che il cambio d'opinio­
ne del senatore argentino sia da 
attribuire, oltre che all'offerta da 
parte del Presidente del Consiglio 
della poltrona di vice ministro 
per gli italiani nel mondo, anche 

a presunte pressioni da parte 
dello stesso presidente della Re­
pubblica Argentina sul senatore 
perché non facesse mancare il suo 
sostegno a Prodi. 

La rappresentanza 
parlamentare 
degli eletti all'estero 

D'altro canto, l'onorevole Mar­
co Fedi - eletto nella ripartizione 
Asia-Africa-Oceania-Antartide 
della circoscrizione Estero nella 
lista dell'Unione - intervenendo 
nel dibattito alla Camera per la fi­
ducia all'Esecutivo ha proclamato 
che "gli eletti nella circoscrizione 
estero, con coerenza ed impegno, 
hanno lavorato a/acremente in 
questi nove mesi per rappresenta­
re al meglio le concrete esigenze 

delle donne e degli uomini che vi­
vono con grande dignità e sacrifi­
cio il mondo dell'emigrazione". 

Per questo motivo quella degli 
eletti all'estero è una rappresen­
tanza parlamentare "che merita 
attenzione". 

Fedi ha infine difeso il sena­
tore Luigi Pallare al quale sono 
stati rivolti "attacchi indegni che 
dimostrano quanta strada deve 
essere ancora percorsa per il pie­
no riconoscimento dell'originalità 
del contributo degli eletti nella 
circoscrizione estero". 

Molti esponenti dell'opposizio­
ne non esitano, comunque, a defi­
nire il rinato governo Prodi come 
un congegno ad orologeria che 
esploderà fra qualche mese: o sul-

continua� 
















































































